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Inquel tenpo, uno dei Dodici, chionato bivdo Iscoriota, ando dai copi dei
sacerdoli e disse: «Cyonto volete dorni perché fo ve lo conseqni?»

[ quelli gli fissorono trento monete d argento. Do guel nomento cercove

[ occasione propizio per consegnare Gesi

-Il prino giorno degli Azzini, 1 discepoli si awicinorono o Gesi e gli
dissero: <Dove ool che prepariono per le, perché | upasso Mﬂy/w
Pasqua?» £4 eqli rispose: <Andote in citta do un tole ¢ ditegli: "Il Moestro
dice: 1 mio tengo ¢ vicino; foro lo Posquo o te con f miei discepoll™>. |
discepoli fecero cone avenn loro ordinoto besi, e prepororono lo Pasquo.

Veavta lo sero, 5i mise o tovolo con i Dodicr. Hentre mongiavano, disse:
«p verftd fo i dico: wno di voi mf dradivd». £ essi p/Q/OMMM
fattristati, comineiorono cioscuno o domandorgli: «Sono forse o,
Signore?s. 4 eqli rispose: <Colui che ho messo con me lo mono sel piatto,
¢ quello che ai trodird. | f/J glio dell'vomo se ne o, come sto seritto di
loi; mo ol o guell'vomo dol guale il Figlio dell vomo viene tradito! Neglio
ger quell vono s non fosse mei notol». Giud, il traditore, disse: <Rabd,
010 forse fo7s. 411 rispose: «lu I'hai detto».




